
Crisi da 
sovraindebitamento

Gli strumenti per proteggere la 
propria attività e patrimonio 
nel caso di crisi da insolvenza



Le norme in oggetto consentono ai soggetti che NON possono accedere alle procedure di 
liquidazione giudiziale (ex “fallimento”) di beneficiare di forme di esdebitamento totale o 
parziale e ristrutturazione del debito.

Chi ne è interessato?

1. Il consumatore = la persona fisica e il nucleo familiare che ha contratto i debiti per 
esigenze personali e non lavorative;

2. Il professionista = la persona fisica che esercita una attività professionale-commerciale
(es. freelance e liberi professionisti vari) in forma individuale, senza un’impresa;

3. L’impresa minore = qualunque società e impresa in sintesi con
● attivo patrimoniale inferiore a 300k €

● ricavi inferiori a 200k €
● debiti (anche non scaduti) non superiori a 500k €

Legge 3/2012 e s.m.i ( d.Lgs 2019/14 )



Quando non si riesce più a fare fronte regolarmente ai 
propri debiti (crisi) o quando è quasi che sarà 
impossibile in futuro farvi fronte (insolvenza) è 
contrario ai propri interessi restare “fermi” e tentare 
con le vie normali: “a mali estremi, estremi rimedi”.

Gli insoluti che si accumulano insieme a interessi 
moratori e spese legali innescano una spirale 
negativa che compromette con velocità esponenziale 
la propria capacità reddituale e patrimonio.

Le procedure di ristrutturazione consentono di 
riscadenziare e decurtare l’ammontare dei debiti, 
interrompendo tempestivamente il circolo vizioso.

Perchè attivare le procedure di 
ristrutturazione dei debiti

Protezione e 
fresh start



Le opzioni possibili

Il piano di ristrutturazione 
dei debiti – art. 67 – 73 

Riservato al consumatore 
sovraindebitato, consente – anche senza 

accordo preventivo - con i creditori di 
riscadenziare e ridurre i debiti (mutui, 

cessioni del V, finanziamenti, etc.). L’unico 
requisito è che la somma finale offerta al 

creditore non sia inferiore a quanto lo 
stesso otterrebbe dalla vendita dei beni 

del debitore.

Il concordato minore – art. 
74-83

Si applica all’imprenditore minore e 
agricolo, al professionista ed alle 

start up. Sospende le esecuzioni e 
gli interessi ed è sufficiente che sia 

approvato dalla maggioranza 
semplice dei creditori ammessi al 

voto (chirografari); i creditori 
privilegiati e ipotecari andrebbero 

pagati integralmente, ma è possibile 
un accordo in deroga. L’attività di 

impresa prosegue.

La liquidazione controllata 
– art. 268 - 277

A richiesta del debitore
sovraindebitato, oppure nel caso di
insuccesso delle altre opzioni, viene

nominato un liquidatore che procede
alla vendita del patrimonio residuo, 
con cui paga, nei limiti del ricavato, i
creditori. L’attività non prosegue, ma 

si potrà aprirne poi una nuova senza
i vecchi debiti.



I principali passaggi

Verifica della situazione e 
istanza all’occ (organismo 

composizione crisi)

L’iniziativa compete solo al 
debitore, che analizzata e 

“ricapitolata” la sua situazione
economica, presenta una semplice
istanza all’OCC, che nominerà poi 

un gestore della crisi.
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Omologazione del 
piano

OCC e giudice delegato
valutano e validano la 

presenza dei requisiti e la 
fattibilità del piano che

diventa vincolante per tutte
le parti coinvolte.
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Pagamenti ridotti 
e/o vendita beni

Il debitore deve eseguire
correttamente quanto

previsto dal piano, salvo 
casi eccezionali e pena la 
conversione in procedura

liquidatoria
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Conclusione del 
piano e/o 

esdebitazione
Nel caso di corretta esecuzione del 

piano, i debiti si considereranno
definitivamente saldati anche se pagati
solo nella misura prevista dal piano. Nel

caso di liquidazione invece operereà
direttamente l’esdebitazione
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operatività

ANALISI ECONOMICA
É importante avere chiari in forma 

analitica il prima possibile tutti i 
propri debiti, costi e ricavi ed entrate 

e uscite attuali e future, l’ordine di 
priorità e gli obiettivi da raggiungere e 

con quali tempistiche.

Valutazione e gestione 
contrattuale

Quali sono i termini che ci vincolano? Qual’è la 
nostra forza contrattuale e quali soluzioni già 
abbiamo? Inoltre, come e con quali creditori e 

fornitori relazionarsi per ridurre i conflitti e poter 
continuare a lavorare?

Una volta che la situazione è stata impostata
correttamente - da soli o con un aiuto esterno -
ci si deve solo concentrare sulla propria attività e sul
rispetto dei pagamenti eventualmente previsti. Cosa
serve quindi per iniziare?

https://docs.google.com/spreadsheets/d/1DpA12qdCA6W5HiNZB6GBWBLS1ezT6WKCxl4iFQZ8n1c/copy


Domande e 
quesiti?

“Il modo migliore per 
risolvere qualsiasi problema 
nel mondo è per tutti quanti 
sedersi e parlare”

Scrivete a 
leggesemplice@gmail.com
Oppure alla pagina
https://leggesemplice.altervista.o
rg/contatti/

mailto:leggesemplice@gmail.com
https://leggesemplice.altervista.org/contatti/

